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INTRODUZIONE E NOTE DELL’AUTORE 
 

Questo libro è frutto della mia esperienza maturata in numerosi anni spesi 
interamente in attività riguardanti la divulgazione delle materie tecniche e 
scientifiche. Il libro è rivolto a tutti gli appassionati dell’arte della comunicazione 
scientifica e a tutti quei docenti, che vogliono trarre dalla loro professione 
soddisfazioni che vanno oltre quelle misurabili in termini materiali. Il contenuto è 
fruibile sia agli insegnanti di scuole medie che a quelli d’ordine superiore. In 
alcuni casi, i contenuti sono preparati tenendo in debito conto la possibile 
presenza fra i lettori, d’insegnanti di scuola elementare. Il libro è strutturato 
dividendo gli argomenti in gruppi di studio chiamati moduli (didattica 
modulare).  Ognuno, rappresenta uno specifico argomento ed è diviso in tre 
parti principali: la teoria, i laboratori e un allegato. Ogni modulo è illustrato con 
un linguaggio semplice e fruibile dalla maggior parte del personale docente. A 
tale proposito diciamo subito che la sessione di teoria insieme a quella di 
laboratorio, - parte fondamentale dell’argomento del modulo - sono scritte con 
un linguaggio semplificato, diretto principalmente a docenti di scuola primaria. 
L’allegato invece, che è in pratica un  compendio di studio che completa la 
trattazione teorica e sperimentale, è strutturato in modo più analitico e fornisce 
un utile compendio d’approfondimenti, studiato per i docenti o per gli esperti più 
esigenti. Normalmente l’allegato è rivolto agl’insegnanti di scuola media 
superiore o per livelli sensibilmente più elevati. 

La sessione laboratorio è la parte più importante d’ogni modulo. Il testo 
basa i suoi obiettivi proprio su questa sessione. Essa espone argomenti mirati 
alla costruzione d’apparati, semplici congegni, oppure fornisce una guida alla 
realizzazione di esperienze scientifiche. Nello stesso tempo fornisce tutta una 
serie di consigli per migliorare le attività divulgative.  

Ogni laboratorio è diviso a sua volta in sottosessioni che riguardano 
specifiche esperienze di natura tecnica e scientifica. Queste esperienze, vanno 
dai semplici esperimenti scientifici, che possono essere svolti direttamente 
nell’aula di teoria, ad  esperienze più complesse che richiedono l’uso di 
strumenti o apparati più sofisticati. Il lettore si accorgerà facilmente che nella 
maggior parte dei casi, queste prove pratiche, possono essere svolte con un 
minimo d’attrezzatura a disposizione. Le varie sottosessioni di laboratorio sono 
tutte numerate e provviste di un titolo che permette di identificare l’argomento. 
Per ogni esperienza è indicato il materiale occorrente alla realizzazione e sono 
fornite indicazioni importanti per eseguire il montaggio e la preparazione.  

Abbiamo già detto in precedenza che ogni modulo comprende un allegato, 
sempre presente alla fine dei laboratori. Tale allegato contiene approfondimenti 
più ampi di quelli contenuti nel compendio di teoria. Ovviamente, l’argomento 
espletato nella teoria d’ogni modulo (accompagnato dalla sezione di 
laboratorio), è completamente esaustivo riguardo all’argomento trattato. 
Tuttavia l’allegato potrà costituire approfondimento per eventuali insegnanti che 
desiderano migliorare le proprie conoscenze o per quei docenti che desiderano 
delle informazioni aggiuntive. È opportuno precisare che non tutti gli allegati 
hanno la prerogativa di essere definiti semplici. Alcuni di loro necessitano una 
preparazione superiore o  universitaria.  

La teoria contenuta nei moduli invece, è molto breve e semplificata e 
consente di comprendere a pieno lo scopo e le finalità delle esperienze della 
sezione laboratorio.  
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Uno degli impulsi più grandi che ha scosso la mia volontà a scrivere 
questo testo, a parte l’incontenibile desiderio di mettere a servizio del lettore 
quante più esperienze pratiche necessarie per realizzare lezioni scientifiche, è 
scaturito dal piacere di spiegare meglio, con maggiore semplicità, quegli 
argomenti che per ragioni difficili da stabilire, sono poco conosciuti dalla 
maggior parte degli allievi che completano il corso di studi nella scuola primaria 
e in quella secondaria. Mi sono quindi chiesto, se utilizzando un linguaggio un 
po’ più semplificato e  documentando il docente con vari esempi ed analogie, si 
possa in qualche modo consentire a quest’ultimo di attingere da più risorse in 
modo da condurre al meglio l’esposizione. In effetti, è proprio questa la ragione 
che mi spinge a ripetere più volte gli stessi concetti  e mostrare come questi,  
siano legati indissolubilmente con il tutto. Gli antichi Egizi traducevano già 4000 
anni fa con i loro glifi carichi di inestimabile fascino e straordinaria bellezza la 
parola “Informare, insegnare” con la dizione “Suja-ib” che significa “Rendere 
felice il cuore”. Questo mostra inequivocabilmente la magia all’interno di 
quest’arte è giustifica pienamente l’importanza di questa missione umana.   

In base alla strutturazione a moduli e alla ridondanza d’alcuni argomenti 
trattati in questo testo, il docente è facilitato nella comprensione dei concetti 
scientifici ritenuti più ostici. Moduli che presentano argomenti simili o tra i quali 
esiste intersezione di tematiche, richiedono per forza di cosa la ripetizione 
d’alcuni punti fondamentali. Questa consuetudine, che da un’analisi superficiale 
potrebbe essere considerata uno spreco, è in realtà estremamente efficace in 
termini di didattica per il lettore che approfondirà completamente tutti gli 
argomenti collegati. Questo fatto è stato possibile poiché, per quanto ho potuto, 
mi sono sforzato di ripresentare gli stessi concetti utilizzando parole diverse. 

Il libro presenta un elevato numero  di esperienze nel mondo della fisica, 
della tecnica e delle scienze naturali. Alcune di queste sono assolutamente 
inedite poiché inventate e sperimentate con successo dal sottoscritto durante le 
mie attività formative. Ogni esperienza è illustrata  in modo completo ed 
esaustivo per quanto riguarda sia  l’aspetto pratico che teorico, inoltre sono 
presentate indicazioni e consigli sulle tecniche comunicative da adottare nei vari 
casi. 

Soprattutto per gli insegnanti di scuola media, che vogliono migliorare la 
loro didattica, questo libro è in grado di fornire informazioni, consigli e tecniche 
che possono essere immediatamente attuate senza grossa difficoltà e senza  
eccessivo aggravio economico. Ogni modulo è accompagnato da un campo 
target, che specifica i destinatari dell’attività formativa. Il campo target è 
presente anche nell’intestazione delle sottosessioni di ogni laboratorio. In 
questo modo il lettore è in grado di stabilire i contenuti e la complessità di quel 
determinato laboratorio. La parte teorica è generalmente rivolta al destinatario 
principale riportato nel campo target.  

Per quanto riguarda gli insegnanti che operano nella scuola primaria e che 
si ritrovano coinvolti come destinatari principali (in campo target), voglio 
ricordare che il compendio di teoria e i laboratori sono completamente esaustivi 
per loro, tuttavia, per chi volesse approfondire ulteriormente la tematica 
illustrata dal modulo può ricorrere agli allegati studiati appositamente a tale 
scopo. 

Nei moduli quando è necessario, sono presenti dei campi note. Queste 
note, appaiono alla fine del compendio di teoria oppure possono essere 
collocate alla fine di un laboratorio o alla conclusione di un allegato a seconda 
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dei casi. Nel campo note, sono forniti chiarimenti, precisazioni o ulteriori 
informazioni aggiuntive. 

L’appendice di modulo è una sessione presente sempre alla fine dei 
laboratori. Essa contiene grafici o tabelle  che riguardano sia gli argomenti 
relativi al modulo che quelli dell’allegato. Le informazioni riportate dalle tabelle, 
sono il prodotto di uno studio e di una verifica personale eseguite con la 
massima cura per consentire, soprattutto agli esperti, di attingere dati numerici 
importanti per le loro ricerche o per il loro approfondimento.   

Ciò che mi preme sottolineare è che la finalità principale di tale particolare 
strutturazione del testo è quella di aiutare  l’insegnante di scuola primaria  che 
desidera avere una guida, un sostegno e delle idee nuove per il percorso di 
studio che dovrà intraprendere. Nello stesso tempo, questo stesso volume nelle 
mani di un docente di scuola superiore costituisce una straordinaria possibilità 
per produrre una didattica modulare rinnovata, culturalmente completa e ricca 
di esperimenti pratici per “vedere” ciò di cui si parla. 

Il formatore indipendente o un responsabile di didattica appartenente ad 
un qualsiasi ente  di formazione privata o pubblica, può trovare in questo testo 
un aiuto prezioso per quanto riguarda il campo scientifico o tecnologico.  I 
consigli relativi alle tecniche di comunicazione che via  via si percorrono 
all’interno del testo, diventano fondamentali per questa particolare categoria di 
utenti.  

 
 

 La prima importante regola che mi preme trasmettere, mediante questo 
testo è  che il vero docente per ottenere realmente il massimo dalle proprie 
lezioni, deve operare la sua azione formativa sapendo gestire nel modo migliore 
le capacità di attenzione della propria platea di uditori. 

Il docente professionista per ottimizzare la propria didattica deve 
conoscere ed essere in grado di utilizzare tutti quei meccanismi che 
promuovono l’attenzione, che la tengono sveglia, che ne rispettano i limiti. 
Spesso, un errore che si commette durante lo svolgimento di una lezione, è 
quello di voler inculcare con forza le nozioni nelle menti dei presenti senza 
rispettare tutti quei segnali di stanchezza o di disattenzione, senza sforzarsi di 
diversificare gli argomenti, senza aggiungere quel lato ludico ed entusiastico 
all’argomento trattato. Questo comportamento, purtroppo di uso comune, è 
assolutamente da evitare. La tecnica didattica da utilizzare, invece - e che io ho 
sperimentato - è finalizzata all’ottenimento di una maggiore apertura mentale 
della platea, all’allargamento delle sue capacità di attenzione, ad una vera 
partecipazione alle argomentazioni che via via vengono dipanate. E tutto questo 
mediante semplici, ma indispensabili, stratagemmi. Solo così il docente, 
approfittando di questa condizione, riesce ad introdurre con eleganza all’interno 
della lezione, tutte le informazioni che vuol far assimilare. Il trucco è offrire allo 
spettatore la sensazione di una partecipazione globale all’azione formativa. 
Tramite la sperimentazione pratica dei concetti, oppure tramite l’uso di un certo 
tipo di strumenti audiovisivi, lo spettatore è coinvolto con maggiore intensità. 
Inoltre, se durante la lezione, si aggiungono ulteriori informazioni o si 
accompagna la trattazioni con racconti di episodi e aneddoti accuratamente 
scelti - magari ritenuti inutili o fuorvianti dalla maggior parte degli oratori -, si 
ricorre a un mezzo indispensabile per promuovere quel fortissimo grado di 
attenzione che rende perfetta una lezione.  
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Nel 1996 facevo dei corsi professionali a dipendenti di un’importante 
società di Napoli. La platea era costituita da persone con età oscillante dai 30 ai 
45 anni, e ciò che si recepiva fortemente era un basso livello motivazionale e 
una scarsissima curiosità verso le argomentazioni del programma. Poiché le 
lezioni vertevano su argomenti legati alle tecnologie elettroniche organizzai 
un’esposizione in aula che faceva uso di slides e di animazioni a computer 
realizzate dal sottoscritto. Per raggiungere gli obiettivi che mi ero preposto in 
termini di interesse e motivazione del gruppo di studenti, realizzai delle 
animazioni sul progetto tethered. Il progetto tethered, chiamato anche “Satellite 
al guinzaglio” è stato il progetto spaziale portato avanti dagli americani nel 1992 
e completato parzialmente nel 1996 con la missione STS-75 dello SPACE 
SHUTTLE. La navicella Columbia raggiunta la quota stabilita di circa 400 km, 
lasciava, infatti, in orbita un satellite connesso ad un lungo filo elettrico. 
L’intento era studiare la corrente circolante nel filo prodotta dall’interazione del 
campo magnetico terrestre (legge di Faraday-Lenz). Le animazioni che 
riguardavano questa missione illustravano lo Shuttle e la missione. C’erano 
vere foto a colori e la struttura dell’esperimento. Contemporaneamente alla 
visione dell’animazione e verso la fine dello spettacolo entrai nel vivo della 
lezione teorica definendo gli aspetti delle leggi dell’elettromagnetismo e la legge 
di Lenz vista da una posizione più accademica e ortodossa. L’attenzione in 
quella lezione fu molto alta. Sapevo benissimo che se avessi saputo accendere 
nell’animo della platea dei fruitori una certa attenzione avrei potuto sperare in 
quello spiraglio di lucida e sincera curiosità per introdurvi quello che era stabilito 
da programma. Non mi sbagliai. L’esperimento riuscì molto bene. Sapevo che 
parlando dello spazio, delle tecnologie spaziali, delle sonde, eccetera, avrei 
avuto un’attenzione maggiore. Qualche giorno dopo effettuai una lezione che 
parlava anch’essa dello spazio e della sonda Galileo. Parlai in modo particolare 
del generatore a radioisotopi in grado di fornire la necessaria energia alle 
apparecchiature elettroniche della sonda. Approfittai dell’occasione per 
scivolare sulle argomentazioni del programma definendo cosa sono le pile 
elettriche, la loro origine, il funzionamento e conclusi la lezione con la 
definizione dell’energia e della potenza. Ovviamente lo spazio e le vicissitudini 
di sonde, veicoli, astronauti o missioni planetarie, costituisce solo una parte 
delle argomentazioni possibili per attirare l’attenzione di una platea. L’arte è 
quella di racimolare da qualsiasi fonte informativa situazioni che possono 
ricalcare in qualche modo le leggi fisiche che ci si appresta a studiare. 
L’efficacia dell’azione è anche dovuta alla bravura del docente  ed alla sua 
possibilità di spaziare con una certa maestria in varie argomentazioni.  Il 
risultato finale che se ne trae è la soddisfazione più  ampia di aver 
effettivamente offerto un servizio reale in termini di apprendimento. 
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